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Contratti 
La prima volta 
degli impianti 
sportivi 
^ B ROMA Kirnuto per la pn 
ma volta nel nostro p a t i o un 
lontrat to collettivo na/ ion. i le 
<ii lavoro per addetti e dipen 
doli t i ilesjli impianti sportivi II 
contratto interessa, allo stato 
attualo, I SCHnila lavoratori con 
la pros|>ettiva che possa esten 
dorsi ad altre centinaia di mi-
iellata, fino a mezzo mil ione 
I. annuncio, ieri in una confe
renza stampa al Cnol dei sin
dacati confederali e della h is 
(Federazione l'aliana impunit i 
sportivi aderente alla Conte-
v r c o n l i ) Interessa numerose 
e dli'Hone di diversi profil i prò 
fessionali di circa 80nnla im
prese Operai, istruttori allena 
ton maestri di sport, ammim 
sfrativi avranno cosi (inaimeli 
t " un contratto t he garantisce 
la tutela del sa l i no reale (e 
non è poco in periodi d i bloc 
i o deij l i automatismi) Il pn 
ino dopo I accordo del SI lu 
i j l io 

Interessati istruttori di nuo
to addetti digli impianti eli risa 
lita bagnini addetti alla ma 
nutenzione dei t ampi di tennis 
o d i tjolf e chiunque altro lavori 
in un attività sportiva privata ( i 
dipendenti di enti pubblici 
hanno naturalmente il loro 
contratto) elio non rientri già 
nelle norme della leijije 91 sul 
professionismo sportivo Ven 
tjono pure reigolamontati i con
tratti di lavoro a termine, quell i 
di fonnazioiio-lavoro e a ixirl 
nnic II nuovo contratto proteg
ge inoltro i lave raton stagio 
nali e gli appron listi 1. orario 
di lavoro settima tale e fissato 
in 'IO ore od il ini inno contrai 
Inalo medio e di CiOJiiula lire 
mensili con incrementi se a 
^l ionati in due rate sino alla 
s< aden/a contrattuale fissata 
per il .il) giugno 1995 per una 
media d i 75mila lire a rata per 
M mensilità La classificazione 
del personale compr -nde set 
te livelli d i inquadramento l'or 
i quadri e prevista I istituzione 
tlt una cassa di assistenza sani 
tana integrativa ed un' indenni 
t ad i funzione pari a lOOnula li
re mensili 

L a i t o r d o e stato molto va 
lor izzatoddi l irnidtan Resta la 
zona grigia dei di fx 'ndont i Co 
ni non quell i centrali i h r v i 
no contrattualmente inquadra 
ti ma quell i delle innumeri so-
t iota sportive delle federazioni 
t ho vivono spesso alla giorna 
la I obiettivo e allora quello di 
estendere il contratto a tutto il 
settore del lo sport (e gli Luti 
di promozione quando saran 
no soggetti pienamente -neo 
uose luti ) eompreso il Coni 
con lo suo strutture e la crea 
z ionedi un unico contratto 
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Il Cer formula previsioni fosche Più inflazione e meno crescita 
sull'andamento dell'economia italiana Aumenta il peso del debito pubblico 
nei prossimi dodici mesi La lira a lungo fuori dallo Sme 
Ottimistiche le stime del governo E nella manovra ce già un «buco » 

Un 1993 difficile, anzi nero 
Più inflazione, meno occupazione, crescita econo
mica più lenta. Il Cer, il centro studi di Luigi Spaven
ta, corregge in senso negativo le previsioni del go
verno per il 1993 Molte ombre anche sul bilancio 
dello Stato- «Si corre, ma si riesce solo a rallentare il 
regresso» Impossibile arrestare l'espansione del de
bito pubblico E nella manovra c'è già un buco di 
8mila miliardi. Lira nello Sme7 Non c'è fretta 

R I C C A R D O L I Q U O R I 

• i ROMA II 1993 vtra un dn 
no difficile dico Giuliano Ama 
lo Di più sarà nero lo correli 
RC il Cer uno dei m a d o r i isti 
tuli di ricerca e c o n o m i a del 
paese l,e previsioni per il pros 
snno anno formulate dal go
verno non sono esaltanti ma 
vengono addinttura i orrelte al 
nbaNSO dal l 'ul t imo rapporto -
ancora in torso di stampa 
del centro studi d i Luigi Spa 
venta A differen/a dei loro 
predecessori Amato e t ompa 
gru hanno tM*x iato un qu tdro 
-più sobrio- più veritiero, r i to 
nosce il rapporto Ma t io non 
servirà M\ evitare ali Italia tto 
dici mesi di passione 

È la fotografia di un paese in 
ret essione quella che emerge 
dalle pagine del Cer L i t rest i 
ta del reddito na/ ionak sa-a 
esattamente la meta di quella 

prevista dal g o u rno p<T il ' H 
e anche inferiore alle stimi -
pur modeste - per I anno in 
torso L i produttività e d is t i 
nata a rallentare provcx aiuto 
un automatico aumento dei 
tosto del lavoro la svaluta/io 
ne della lira farà probabi luu n 
te fare un t> i l /o ni avanti alle 
esportazioni in \ sarà .il tempo 
stesso la causa prmt ip. i ledi un 
ritorno di f iamma dell in i la / io 
ne the si,itlestera almeno nel 
9 i intorno al ti * ( in un dia 

ti anno) K d i nuovi posti di la 
voro neanche a parlarne l I H 
i_upa/ione non aumenterà 
nemnu no di quel misero 0 \ » 
(i i r ta sessantaiuil.i unita ) 
previsto e au / i i alerà -note 
volmente» nel sWton indù 
striale 

Ma il punto sul quale k sti 

i n e d e K er divergono maggior 
mente da quelle del governo e 
sui ton t i dello Stalo «Tanto ra 
pitia si i. fatta la salita per la li 
nau/a pubblica e tu correndo 
sempre [mi svelti non si ni M. e 
neppure i star ferini tua solo n 
rallentare il regresso» Il risana 
incuto de I bilant io dello Malo 
non sembra proprio dietro 
Lingule» au the se il rapporto 
sembra nlt nere poco possibile 
n p i * o lugurabile) terapie 
d uito e he rallt ntino ullenor 
mi nti1 ki e rese itti IH onorine a 
Il piano tru nnale di Keviglio e 
dettagliato .nulle se per il l , 1 
e il '*ri indu a -obiettivi ambi 
/ionissimi ma non spiega t o 
me possano esst re raggiunti 
l a stess.i manovra economie i 
da 9-inula mil iardi per < orreg 
gerì i e unti del prossimo .inno 
presenta diverse ombre' l 'vero 
e tu .i differenza del [tassato si 
fa molto meno affidamento 
sulle tirici tantum elle si sono 
me sse in e .intiere misure strut 
turali di riforma ( pur t ntic ahi 
li, sosiiene il t er almeno quel 
le su sanil.i * pensioni) reste 
ra pc ro un «buco di almi no 
Huut i miliardi e he porterà il 
elis.tv u i / o a I M m i l a miliardi 
Anche l obiettivo dell avan/o 
primario ( senza considerare 
e loe il peso degli interessi sul 

hi lane io statale) ve rra e i utr ito 
solo in parte e in pratica solo 
nel 9-i In queste i ond i ' ìon i il 
debito pubblico continuerà a 
crescere fino a raggiunge re in 
tri anni i due mil ioni e e culo 
mila mil iardi 

Ma e soprattutto la dina in i ta 
ile I debito rispetto alla e rese il i 
di II ee oi ioni i t i e he continua a 
preoccupale -I a meta di II i 
s tabi l i / / , /ione sembra Ionia 
na si le gge nel rapporto -
con e osti ben minori avremmo 
potuto raggiungerlo in anni di 
< re se ila più rapida 

Adesso pero tutto e più di l l i 
e ile pc re he per l appunti» il 
prodotto interno lordo cresce 
ra eli p t x o mentre il di luto 
nonostante un calo dei tassi di 
interesse -cont inuerà .ul .ni ir 
g.irsi ha l l i colpe di una Iman 
/ a pubblica allegra e OHM la 
nostra -si aggiungono qiu 111 il 
una l urop.i ove I inflessibilità 
monetaria non si pi et' i id 
un ormai end< mie a ha ss i 
pressione' Neil incerte/ / i i't 
neralet he caratter i / / t ti p ino 
lama delle valute suggerisci 
infine il C er sarà megli'» rinvia 
re l neutro della lira nello Sme 
l'revedendo inoltri un rientro 
•morbido < possibilmi nti un 
periodo di pareheggio IH Ila 
«banda largati l i ose i l la/ ionc 

La Banca d'Italia si difende: 
«Ora i tassi sono sotto controllo» 

NOSTRO SERVIZIO 

M BOLOGNA l-i Banca d'Ita 
Ita difende la SU*Ì decisione di 
introdurre dei vincoli alla t re 
scita degli impieghi i re d i ' i / i !j 
spiega c l ic 1 alternativa ti qu i 
sto provvedimento di natura 
straordinaria sarebbe stala 
una t rese ita impetuosa dei tas 
si di interesse con tutte le e on 
seguen/u negative per il siste 
ma finanziano ed imprendi lo 
naie In una lozione tenuta ieri 
alla cerimonia di inaugura/ io 
ne del dipart imento di Scienze 
economiche dell Università 
degli studi di (Bologna il vice 
direttore generale della liane a 
d Italia Antonio Fa/io ha 
spiegato m un momento di 

grande turbolenza dei mercati 
finanziari e valutari n molo e d 
i l imiti della politica moneta 
iui 

-In presenza di moviui* nti 
spot illativi o mfla/ionistie i wo 
lenti effettivi o temuti sul I.isso 
di t ambio o sin p r t / / i sostie 
ne h i / i o il e outrol lo attraver 
so le ordinane operazioni di 
mercato t i lassi d interessi 
può risultare inefficaci a ne hi 
sp ngendo gli stessi lassi a li 
velli eccezionalmente elevi t i 
con effetti negativi sulla credi 
bilita della Balie a e entrale to r i 
costi gravi per alt uni t ompart ' 
del sistema finanziario e per li 

imprese» i allora aggiunge il 
numero tre di lìankituha «e ne 
cessant) in tali t ond i / i on i agi 
re d i rutamente sulle quantità» 
l azio ammette anche 1 limiti 
delia po l i t ic i monetaria in 
uanzitutto 1 efF ic icm della 
ti.immissione degli impulsi eli 
politica mone tana dipe mie 
i nd ie dalla dimensione de 1 si 

sterna finanziano e dalla entità 
del debito pubblico l'art.co 
larmeiite stringente per 1 Italia 
cjuest ult imo aspetto visto e he 
secondo L iz io un debito 
j nibbi il o elevato e ostili! isc e un 
vnco lo per I azione di stabil i / 
za/ ione monetaria ' 

Ae< Ulto ai limit» 1 esponeli 
te di Baiikitalia illustra anche 

gli spazi della po l i t ic i moneta 
ria in pr imo luogo debauché 
centrali attraverso il control lo 
del i redilo e dei tassi di mio 
ressi hanno notevoli i ip H i! i 
d inlluire sul livello della i lo 
manda interna e sul valore 
esterno della nume ta in tal 
modo indirettamente su e osti 
e pn zzo Senza nattir lime nli 
dime nlit are ijone ancora a 
prei isare L I Z I O t i IO prezzi i 
e ompctit ivtla iteli i conoima 
sono fortemente influenzati 
ani he da altre v inabil i ma 
e roet onorine he pnm » eli tutto 
dalla poliUc ì di bikini io dal 
v osto del lavoro' 

I effn ac a eiella poll i l i a ino 
notarla e poi talli » in iggion 

L economista 
Luigi Spaventa 
Per il '93 
ilCer 

prevede un 
anno «nero» 

Le previsioni per il '93 

pn 

FsporWioni 

Prezzi j l consumo 

Occupazione 

Saldo partito correnti % Pil 

Fabbisoo.noselt statale0/» Pi 1 

Debito pubblico 

Cer 

i 0 T"a 

* 6 3% 

' 5 3% 

0 0 

-1 9 
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1M 8 

Governo 

i 1 5% 

4- 6 5% 

t 4 5% 

t 0 3% 

-1 3 

9 3 

1106 

quanto più < levati sono lo 
spi SSOH i I e {fic i< u/a dei un r 

e ih I n t sempio i l luminanti i 
i ostiluitn d ili i rie ente e risi 
e hi li i MIMI mi ilo il nostro 
paesi quando 4r»|o grazie alla 
lobusle/za del mercato si i on 
dario d i i Moli pubbl i ! i » stato 
possibile assorbire gii impor 
l mti investimenti eli titoli da 
parie di gli opeia lou on .is 
si n / j di 1 ih mere ito osserva 
I i/ io quanto avvenuto nelle 
recenti vie e nde di 11 oc onomia 
nazionali a u i blu probahii 
un nV i «importato un arresto 
di III e i utiatt.izioni e dllti i olla 
di l inan/ i .uni rito por li stato 
i on ri peri ussioni gravi per gli 
tuli ru.i di in e pi t tutto il siste 

ma oc ono imo» Quanto infine 
alla situaz olle del UH re .ito dei 
carni)' il vice direttori genera 
li di vi i Nazionale nlanc M il 
ruo o delle banc he e entrali i lei 
maggiori p.u M Oggi spiega 
L I / I O , -il sistema non e :n gra 
d o d i aule (regolarsi e incorpora 
u i i i i d i n w inflazaonistita Crisi 
dei e ambi e e ongtunturali fri* 
nano p t r o d » amento la t r e 
se it i delle quantità nominal i di 
i rodilo o i loneta ma con tost i 
in termini di produzione e di 
oc l u p a / u no" In questo t o n 
lesto con ludo L i / i o «un ali 
cora quai Illativa potrebbe es 
si re fornita dalle bail i hi con 
trali d i i principali paesi o 
gruppid i i ssi 

\ t ' i n ' n i i 
11 n m r m b i e l ìJ i ' J 

Accordo politico per Natale? 
Parigi si riserva di mettere il vincolo 

Gatt, riparte la 
trattativa sotto il 
fuoco francese 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTI: 

SILVIO TREVISANI 

MttRUXLLLhS 11 nego/ ia lo 
Uruguay Round d.i ieri e ufli 
i lalmente ripartito a Ginevra il 
direttore generale del Ciati Ar 
thur Dunquel ha comunicato 
che i H)S paesi t omvolti nella 
trattativa sulla l iborah/ /a / ione 
del e ouimorcio mondiale han 
no deciso di convocare la 
prossima settimana la prima 
di Ilo seduto negoziali chi se 
e ondo Dunquel dovroblx*ro 
pori.ire ad un accordo politic o 
t ntro la fini dell anno per e s 
sere più precisi elitre» il Jlì di 
cembro due giorni prima di 
Natale II direttore generalo ha 
ani he precisato t h e non in 
tonde modific .ire le pnx odim
eli negoziazione ( he si basano 
sulla globalità di 11 intesa So 
no 1 '» i dossier in discussione e 
riguardano oltre .ili ugruol tu 
ra che in fin dei conti e la par 
te mono importante i servi/1 
(finanze assit ura/ ioni tra 
sporti telecomunicazioni au 
dtovisivi eli ) gli investimenti 
i la proprietà inlellet'uale 1 
corto in o«n ' w iw i e hi una 
colla raggiunto ' accordo poli 
t u o t i vorranno almeno dui 
mesi forse tre per la sua i loti 
Dizione tecnica Intanto ieri 
pomeriggio la Commissiono 
C ee ha reso pubbl i ! o il dot u 
me nto approvato mercoledì n 
cui analizza nel dettaglio le 
conseguenze del compromts 
v ì euroamori i ano siili agni ol 
tura i he ha se atonali) nei gior 
ni scorsi 1 ira dei contadini 
francesi e che il governo di Ta 
ngi ha minaci iato di bloccare 
ricorrendo al veto 1 esecutivo 
di Bnixollos dose rive prodotto 
per prodotto gli effetti ( taglio 
del 2()'\ dello sovvenzioni glo 
b ili alle esportazioni e loro ri 
eiu/ione quantitativa per ogni 
singolo prodotto del 21 \ nei 
giro di sei anni a partire dal 
10M1 , e giunge alla e onc lusio 
ne chi la riforma della l'.ic 
(eoiKordala Ira i Dodici nel 
giugno scorso) avrebbe prò 
dotto gli stessi effetti Anzi ni I 
2000 quando e KM I accordo 
di Washington piodurrà intera 
monto le sue conseguenze la 
Tee avrebbe dovuto comun 
quo ridurre la propria prodi i 
zione eccedentaria e sowen 
zionata in maniera superiore 
rispetto a i io i he <> stalo t o n 
corelato in sodo mternaziona 
lo Qualche problema afferma 
I i Commissione, potrebtx* sor 
gere per le e ami e il settore lat 
liero casoario ma aggiunge 
sarebbero problemi e ho l.i Cee 
potrebbe Ira nqi ni lamento ri 

-.olvere -I suo nt< • m 
Frane la [X'nuetteudu si pu > 

aggiungere vi cloche da Parici 
ap|>ona ricevi lo il dot urne il > 
eia Bruxelles mnioui ila t si i 
la la reazioif !l pnino i i u 
stro Beregovoc i he p ir' iv t i 
sonato h i detto - ibbia i o s i 
minato il lesto in i il no-.Irò LM I 
d i / io ri si i idenlic D KC o rdi 
per noi is in.ice ( ti ibil< I ti un 
nistro per gli iff ir. i inopi > 1 li 
stif>et i j iugoi i iguMi'iigi d*'hii t 
di ìmvaro al ve|,, tJ, .\ re iii< i 
convincere i nostri parli l i M I * I 
la giustezza di 111 nosln pus 
zioni" 

l'i ro alla 1 igu a d- e isu m< 
de'l ve te» e he apnroblK' un i n 
s,uiat)ilt i usi K'II i gì i In i p 
pò divisa ee ontusa 1 nrop i il 
la fin fino nessuno vuole irnv t 
re Neppure l'.ingi l'or qm sto 
secondo il ministri» pi r il i «>ni 
more io estoro Bruni» Di irti u \ 
-il compronie sso di U isl mi' 
Imi non e un dot inni nu> e ur 
die o ma un pn ai e ordì -ni 
quale non i |»usilnh porr i ' il 
veto U> f.iremo quando \( r r , 
il momenti i eli Ile dei i .ioni (<n 
m.ili solo allora !o usi u ino si 
la situazione noli a\r i siiti 'i> 
evoluzioni ' l ani or dn hi i 
r indo ai nostri parti i ' i i In M I 
ino dot isi i utilizzare questo 
strinil i nto al hiami > già \ mi' > 

UH // l b.ltti'g'l I l l.soil l l l,i 
uopo U mia e li ninniti si i / i ' i 
ni ionia il momento d< I e un 
fronte» sia pur aspro e U .m 
trattativa Interi urop< i i | n i 
e ve iilu ili riaggiiist.itoi rili li 1 i 
Pat ) e anc he e on gli ami rK I 

m visto i tic si v\\ l sa u ngt -no 
a una conclusioni posiiiv i 
di II Uniguav Round dovr inno 
cedere magar su qu ik < »s t 
d altro pc r non far ( nliu ut1» • 
e non e dotto e he un i e mi 'n 
partila ali .igne oltura non pos 
sa venire da dossier divi r* i 

( Sin si rv l/l ni t s( llipH K I ii 
tre va e onsidc rato eh pi si / io 
m di e omproi istoni pi r P ingi 
imvai io .un tic d.ill n'i it 

Gran Bp tagli i di. imo lempo 
al govt n io frani est - h.. di ito 
il I T lustro dell igne oli i ra 
(ìunimer - l-i 1 rane ta e isol it i 
non e qui sta un i buon t r ign 
m pi r non ai " irla 11 r dove 
n di i roti ii a ni ordì uno au 
e lu le die In nazioni di 1 in n 
stro ! ontana in appoggio a P i 
ngi sapendo pero i he n q1 « 
sto unum eli > sui pn >bk un 
a g n o l i I Ila! t dopo I i slot i 
d> Ih quote Lille ni n nspi u iti 
i dol l i frodi I in bl» U ni i 
si ire zitta 

Vuoi Peugeot? Adesso puoi. 
Cont inuano f ino al 15 d icembre le 

vantagg iose proposte di f i nanz iament i 

Peugeot. Per esempio i f i n a n z i a m e n t i 

su tutta la gamma fino a 24 mesi a tas

so zero: un tasso zero effettivo, poiché 

Peugeot non ti addebiterà alcuna spesa 

di aper tura prat ica. 

Più precisamente puoi avere, a tas

so zero, un f inanziamento fino a 7 milio-
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te, come i f inanziamenti a tasso agevo

lato, fino a 30 milioni in 48 mesi, o anco

ra f inanziamenti con il pagamento della 

prima rata tra 4 mesi. Adesso puoi per

metterti di sce

ni per una 106 o una 205 , f ino a 10 mi- I una 405 e f ino a 18 milioni per una 605 . 

lioni per una 309 o uno dei veicoli COITI- Non solo, puoi scegliere anche una 

mercial i Peugeot, f ino a 15 milioni per I delle tante altre soluzioni personal izza-

gliere la Peugeot 

che più deside

ri nel la vers io

ne che v u o i . 

FINANZIAMENTI 
PEUGEOT 

FINO A IN 

18 24 
MILIONI MESI 
A TASSO ZERO 

NI KM \ \ M'I *>\ M'I K I I H\ H< M li \ 

205 309 405 
Verdone XN prezzo L 13 315 0 0 0 

TASSO ZERO 

Anticipo L 6 315 0 0 0 

Importo da finanziare L 7 0 0 0 0 0 0 

7à rate mensili da L 292 0 0 0 

T A N 0% T A E G 0 ,?7 " , 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo L 2 663 0 0 0 

Importo da finanziare L 10 652 0 0 0 

48 rate mensili da l 275 0 0 0 

T A N 11 44% T A E G 12 06% 

Le offerte sono valide per tuttt le vetture d ' 

balvo approvazione Peugeot r inun. ' iur ia 
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Versione Junior 3 p piez/oL 13 380 000 

TASSO ZERO 

Anticipo L 6 380 000 

Importo da finanziare 1 / 000 000 

24 rate mensili da L 292 000 

T A N 0% T A E G 0 2 7 ; 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo l 2 676 000 

Importo da finanziare l 10 704 000 

48 rate mensili da L 277 000 

T A N I 1 44% 1 A E G 1 2,06% 

Versione Vital prezzo L 1 / 045 0 0 0 

TASSO ZERO 

An ' i apo L 7 045 (XX) 

Importo do finanziare L 10 0 0 0 0 0 0 

24 iatemens.l i d a l 4 1 / 0 0 0 

F A N 0 , I A E O C 2 / 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo L 3 409 000 

Importo da finanziare l 1 \ 636 0 0 0 

48 rate mensili da L 352 0 0 0 

T A N I 1 44% T A E G ' 2 06 

Versione GL berlina prezzo I 20 930 000 

TASSO ZERO 

Anticipo L 5 9 30 0 0 ' ; 

Importo da finanziare l 15 000 0 0 0 

24 late mensili da L 625 0 0 0 

1 A N 0.» T A r G or 
TASSO AGEVOLATO 

Anticipo L 4 186 000 

Importo da finanziare L 1 6 / 4 4 0 0 0 

48 rote mensili da L 433 0 0 0 

T A N 1 1 44%. T A E G 12 06.? 

Versione SRr p rezzo L 35 4 4 5 0 0 0 

TASSO ZERO 

Anticipo L 17 445 0 0 0 

Importo da f inanziare L 18 0 0 0 0 0 0 

24 rate mensili da L 750 0 0 0 

T A N 0% T A E G 0 " 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo L 7 089 000 

Importo da finanziare L 28 356 0 0 0 

48 rate mensili da L 733 0 0 0 

T A N 11 AA% T A E G 1 2,06% 

Dlllblll p n i C ono ssionan PeuqcHjt 

PEUGEOT FINANZIARIA 
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